
Coesistenze

di/ by Cristiana Colli

Le parole. Che scandiscono il tempo ora dopo 
ora, suggeriscono associazioni, contraddizioni, 
intuizioni. Dopo comunità, coesistenze.  
Una questione plurale, come lo sono i soggetti, 
ontologica prima e oltre ogni rappresentazione 
funzionale. Una  questione vitale, che tocca 
l’esistenza profonda, l’essere con le sue 
domande radicali. Una questione progettuale, 
alla ricerca della forma che contiene il valore, 
del significato che concepisce lo spazio,  
della necessità che considera la fruizione.
Infine una questione sociale sul senso dello 
stare insieme nello spazio pubblico, sul confine 
tra individuo e collettività. Come comunità, 
coesistenze è una parola interconnessa  
che assume identità nella relazione.  
Di questo si occupa nella tappa di Marzocca 
Housing the Human.

Il gesto. Che accoglie riconosce e rinomina  
i segni e le coesistenze dentro la città adriatica, 
la percorre, la attraversa e la connette  
con l’Oriente d’Europa e i Balcani.  
Da quel paesaggio adriatico estremo, un limes 
poetico irriducibile, stretto tra pressioni 
diverse, tra la natura inesorabile e le 
infrastrutture necessarie, l’installazione sonora 
di Sislej Xhafa è un dispositivo che dissimula 
paesaggio e un orizzonte che non c’era.

La terra. Che è quella promessa, l’idea che sta 
un attimo prima di ogni azione pensata e 
praticata, che sia oltre un mare o dentro un 
grattacielo; quella in movimento che ha 
squassato le montagne e con i sassi i luoghi,  
le coscienze, le esperienze ma è in cammino 
verso un futuro che c’è sempre stato, come  
in cammino fu quell’alchimista visionario,  
occhi di fuoco e capelli di vento che 150 anni  
fa scelse da un nowhere impossibile la cura, 
natura talento e intelligenza per guarire  
i mali del corpo e onorare i piaceri dello spirito; 
quella bianchissima, conclusa ma infinita - 
10x10 – che accoglie Unnamed.

Il Demanio. Che ha scelto di riconoscere 
l’unicità irripetibile di una particella,  
di nominare ciò che era senza nome, 
 di aumentare un tempo piccolo e uno spazio 
chiuso in un cloud infinito, e così ha 
sperimentato in vitro le coesistenze come 
vocazione e necessità. Lasciando che quel 
perimetro – fisso ma permeabile – nel quale 
ritrovarsi ogni anno il terzo venerdì di luglio, 
6pm/6am, si mantenga nodo e hub, 
infrastruttura utile, common ground 
tra gli archetipi della storia e le vibrazioni 
della modernità.

Words mark time, hour after hour, suggesting 
associations, contradictions, and intuitions. 
After communities, now coexistence. It is  
a multiple matter, just like individuals, and  
an ontological matter before and beyond  
all functional representations. It is a vital 
matter that touches the profound existence 
and being with its radical questions. It is a 
project matter, searching for a shape that 
contains the value, the meaning that conceives 
space, the need that considers enjoyment.
Finally, it is a social matter on the meaning  
of staying together in public spaces, on the 
border between individuals and communities. 
Just like community, coexistence is an 
interconnected word that takes on an identity 
in relations. This is the topic of Housing the 
Human in Marzocca.

Gestures receive, recognize and rename the 
signs and coexistence in the Adriatic city, 
which is travelled and connected with Eastern 
Europe and the Balkans. From the extreme 
Adriatic landscape, an irreducible poetic limes 
compressed between different pressures, 
between the inexorable nature and the 
necessary infrastructures, the sound 
installation by Sislej Xhafa is a device 
that dissimulates the landscape and a horizon 
that did not exist before.

Land is the Promised Land, the idea one 
second before the action, across the sea 
or in a skyscraper. It is the sliding Land that 
violently shook the mountains, and together 
with the rocks, the places, the conscience, 
and the experience. It is the Land strolling 
towards a future that has always been here, 
just like the foreseeing alchemist with eyes 
of fire and hair in the wind who 150 years ago 
found the treatment in an impossible nowhere, 
blending nature, talent and intelligence 
to heal the harms of the body and honour 
the pleasure of the spirit. It is the purely white, 
finished but endless, 10x10 piece of land 
that hosts Unnamed.

Demanio decided to recognise the
unrepeatable uniqueness of a particle, 
to name the unnamed, to increase a small time 
and a closed space in an infinite cloud, thus 
experimenting coexistence in vitro as vocation 
and necessity. The fixed, yet permeable 
perimeter where we meet every year, on the 
third Friday of July, from 6pm to 6am, is 
a node and a hub, a useful infrastructure and 
a common ground between the archetypes 
of history and the vibrations of modernity. 

The words  
of coexistence
di/ by Pippo Ciorra

L’ottava edizione di Demanio Marittimo Km. 
278 coincide con l’inizio di due nuove iniziative 
di carattere internazionale. La prima, 
pertinente a uno dei momenti essenziali 
dell’ideazione dell’evento, consiste nella scelta 
di collaborare ogni anno con una diversa 
istituzione educativa per la selezione del team 
di progettisti dell’allestimento. Quest’anno  
la scelta è ricaduta sul Royal College  
of Architecture di Londra, una scuola che  
da sempre ha impostato la formazione  
sulla libertà espressiva e sul dialogo stretto  
tra architettura design e arte. La seconda 
iniziativa, altrettanto importante, riguarda  
una nuova alleanza e collaborazione intrapresa  
dal gruppo di  Demanio Marittimo sul piano  
della ricerca artistica, progettuale e sociale.  
Da quest’anno infatti il nostro evento coincide 
con il workshop iniziale del progetto  
Housing the Human, un network internazionale  
e interdisciplinare che coinvolge soggetti  
e istituzioni in Germania, Danimarca,  
Belgio e Italia e che punta a stimolare la ricerca 
espressiva e progettuale nel tentativo  
di interpretare in positivo le mutazioni  
e i cambiamenti che il nostro tempo impone 
alla relazione tra la molteplicità di individui che 
condividono lo spazio e le comunità nelle quali 
che volenti o nolenti devono ritrovarsi.  
Grazie alla naturale comunanza di temi  
e di intenti Demanio Marittimo e Housing the 
Human condividono sia il tema – la coesistenza 
(co-existence) – sia un ampio numero di ospiti, 
che corrispondono al team curatoriale di HtH, 
agli esperti invitati e ai quindici partecipanti 
selezionati dai curatori. Tra questi ci sono 
progettisti, ricercatori, artisti, designers,  
media e performing artists, tutti sollecitati  
dai responsabili della ricerca a proporre nuove 
soluzioni a prototipi spaziali e relazionali della 
convivenza che non possono più basarsi sulle 
certezze disciplinari e sociali del Novecento. 
Dopo gli incontri che si terranno a Marzocca  
a margine e all’interno di Demanio, ognuno  
dei quindici candidati sottoporrà ai curatori  
il progetto di un prototipo (spaziale, 
oggettuale, abitativo…) pensato per favorire  
la relazione tra individuo e collettività in un 
mondo in cui alcune tra le parole più importanti 
– come privacy, intimità, sicurezza, welfare, 
spazio pubblico e via dicendo – stanno 
profondamente cambiando. Negli incontri 
successivi i curatori e gli esperti sceglieranno 
cinque proposte e offriranno agli autori un 
grant per realizzarle.  I risultati, che verranno 
esposti per la prima volta a Berlino nella 
prossima primavera, potremmo poi certamente 
vederli nella prossima edizione di Demanio 
Marittimo Km. 278.

The eighth edition of Demanio Marittimo 
Km.278 coincides with the beginning of two 
new international initiatives. The first one 
belongs to one of the essential moments  
in the design of the event, when we decided  
to collaborate every year with a different 
educational institute to choose the team  
of designers in charge of the stage design.  
This year we chose the Royal College of 
Architecture of London, which has always 
founded its educational programme on 
expressive freedom and a close dialogue 
between architecture, design and art.  
The second initiative, which is equally 
important, refers to a new alliance and 
collaboration of the Demanio Marittimo  
team in the field of artistic, design and social 
research. Starting from this year, our event  
will coincide with the kick-off workshop  
of the project called “Housing the Human”,  
an international and interdisciplinary network  
of individuals and institutions from Germany, 
Denmark, Belgium and Italy. The mission is to 
stimulate the expressive and design research, 
in the attempt to give a positive interpretation 
of the mutations and changes imposed  
by our time on the relation between multiple 
individuals that share the space and the 
community in which they have to meet, 
whether they like it or not. Thanks to the 
natural community of interests and intentions, 
Demanio Marittimo and Housing the Human 
share both the topic - co-existence – and  
a large number of guests, including the HtH 
team, the expert guests and fifteen 
participants that were chosen by the curators. 
Designers, researchers, artists, media and 
performing artists have been invited by the 
organisers to propose new solutions for spatial 
and relational prototypes of coexistence that 
can no longer be founded on the disciplinary 
and social certainties of the twentieth century. 
After the meetings in Marzocca during and 
around Demanio, each one of the fifteen 
candidates will present the project of a 
prototype (space, objects, housing, etc.) 
designed to favour the relation between 
individuals and community, in a world where 
some of the most important words - such  
as privacy, intimacy, safety, welfare, public 
space etc. – are profoundly changing. During 
the following meetings, the curators and 
experts will choose five projects and award  
a grant to the authors for their realization.  
The results will be presented for the  
first time in Berlin next spring, and will be  
the protagonists of the next edition  
of Demanio Marittimo Km.278.

è un’iniziativa di/ is an initiative of 
Gagliardini srl 
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A
Francisco Adão da Fonseca/
SKREI 
Skrei è uno studio di 
progettazione architettonica  
e ingegneristica, di costruzione 
e ricerca culturale, fondato  
da Francisco Fonseca e Pedro 
Jervell nel 2010 a Porto.  
Skrei riunisce tecnici, artisti  
e ricercatori in uno studio 
multidisciplinare, indagando sul 
futuro dell’abitare, sull’umanità 
e sul ruolo della tecnologia.
Skrei is a firm for architectural 
and engineering design, 
construction, and cultural 
research, founded by Francisco 
Fonseca and Pedro Jervell  
in 2010, in Porto. Skrei brings 
together technicians, artists  
and scholars into a 
multidisciplinary practice  
with an experimentative 
approach to materials and 
building construction, delving 
into questioning the future  
of dwelling, humanity,  
and the role of technology.

Andrea Anastasio
Nasce a Roma ma vive tra 
Napoli e Mumbai dove 
approfondisce studi di filosofie 
orientali. Realizza numerosi 
progetti e collaborazioni come 
designer (Artemide, Danese, 
Foscarini, Memphis). I suoi 
lavori artistici sono stati esposti 
in numerosi musei, gallerie  
ed eventi internazionali che  
si concentrano sul design.
Born In Rome, he spends  
his time between Naples  
and Mumbai studying Eastern 
philosophies. Many of his 
projects and collaborations  
are design (for Artemide, 
Danese, Foscarini, Memphis). 
His art has been displayed  
in a variety of museums, 
galleries, and international 
events that focus on design.

Nick Axel
Dopo la laurea alla Architecture 
Rensselaer nel 2010, Nick Axel 
ha lavorato con Alejandro 
Aravena da ELEMENTAL 
in Cile ed ha collaborato con 
Luis Vidal + Architects a Madrid. 
Nel 2013 si è laureato al Centre 
for Research Architecture 
at Goldsmiths, University 
of London, ed ha iniziato 
a lavorare come ricercatore 
per la Forensic Architecture. 
In questo momento è Vice 
Direttore per e-flux 
Architecture.
After graduating from 
Architecture Rensselaer 
in 2010, Nick Axel worked 
for Alejandro Aravena 
at ELEMENTAL in Chile and 
joined Luis Vidal + Architects 
in Madrid. In 2013 he graduated 
from the Centre for Research 
Architecture at Goldsmiths, 
University of London, and 
started working with Forensic 
Architecture as a researcher. 
He is now Deputy Editor 
for e-flux Architecture.

B
Olivo Barbieri
Fotografo, nel 2003 inizia 
il progetto Site Specific, che 
coinvolge 40 città nel mondo. 
Le serie Site Specific (2003–
2013), Parks (2006–2015), Real 
Words (2008–2013), Images 
(1978–2007), Virtual Truths 
(1996–2002) e Artificial 
Illuminations (1980–2014) 
hanno in comune la riflessione 
sulla quantità di realtà presente 
nel nostro sistema di vita, e su 
quanto la nostra percezione 
sia in grado di comprenderla.
Photographer, in 2003 the 
Site Specific project began, 
involving 40 cities in the world. 
The series: Site Specific 
(2003-2013), Parks (2006-
2015), Real Words (2008-2013), 
Images (1978-2007),  
Virtual Truths (1996-2002)  
and Artificial Illuminations  
(1980-2014) have in common 
the reflection on the quantity  
of reality present in our life 
system, and on how much  
our perception is able 
to understand it.

Sevince Bayrak & Oral 
Goktas/SO?
Fondato nel 2007 da Sevince 
Bayrak e Oral Goktas, SO?  
è uno studio di Istanbul 
incentrato su design, 
architettura e urbanistica.  
Nel 2013, hanno vinto YAP  
del MoMA / PS1. Nel 2015, 
hanno vinto la competizione  
a inviti alla Royal Academy  
of Arts con Unexpected Hill.
Founded in 2007 by Sevince 
Bayrak and Oral Goktas, SO?  
is an Istanbul-based studio 
focusing on design, 
architecture, and urbanism.  
In 2013, they won the YAP  
by MoMA/PS1. In 2015, they 
won the invitational competition 
at the Royal Academy  
of Arts with Unexpected Hill.

Marco Bertozzi
Filmaker e storico del cinema. 
Scrive, studia, insegna e fa 
cinema, per questo è stato 
premiato e celebrato in Italia e 
nel mondo. Sul tema del Found 
Footage Film ha appena 
pubblicato Recycled Cinema. 
Filmmaker and cinema 
historian. He writes, studies, 
teaches and makes cinema,  
for this he has been awarded 
and celebrated in Italy and in 
the world. On the subject of the 
Found Footage Film, he has  
just released Recycled Cinema. 

Fabrizio Battistelli
Insegna Sociologia all’Università 
La Sapienza di Roma. 
È fondatore di Archivio Disarmo 
- tra i primi a portare in Italia la 
sociologia dei fenomeni 
strategici e dei conflitti. 
Conduce ricerche nei Balcani 
con attenzione al rapporto tra  
le due sponde dell’Adriatico. 
Teaches Sociology at the 
Università La Sapienza of Rome. 
He is the founder of Archivio 
Disarmo - one of the first to 
bring the sociology of strategic 
phenomena and conflicts into 
Italy. He conducts research  
in the Balkans with attention  
to the relationship between  
the two shores of the Adriatic.

Carlo Birrozzi
Architetto. Nel 2005 è il 
responsabile per la DARC  
dell’U.O. tutela dell’architettura 
contemporanea. Già 
Soprintendente per i beni 
architettonici e paesaggistici 
del Molise e della Puglia, 
è attualmente il Soprintendente 
per l’archeologia, belle arti 
e paesaggio delle Marche.
Architect. In 2005 he was 
the manager for DARC of U.O 
safeguard of contemporary 
architecture. Already 
a supervisor for architectural 
heritage and landscapes 
of Molise and Puglia, 
he is currently supervisor 
for archeology, fine arts 
and landscape of Marche.

Jan Boelen
Curatore della 4th Istanbul 
Design Biennal. Curatore di 
design, architettura e arte 
contemporanea. È il fondatore  
e il direttore artistico di  Z33 – 
house for contemporary art  
a Hasselt (BE). È a capo del 
corso magistrale di Social 
Design e del corso magistrale  
in Design Curating and Writing 
alla Design Academy Eindhoven 
e membro della Flemish 
Committee for Architecture  
and Design.
Curator of the 4th Istanbul 
Design Biennal. He is a curator 
of design, architecture and 
contemporary art. He is founder 
and artistic director of Z33 – 
house for contemporary  
art in Hasselt (BE). He is head  
of the Master program for  
Social Design and the Master 
program Design Curating and 
Writing at the Design Academy 
Eindhoven and member 
 of the Flemish Committee for 
Architecture and Design.

Signe Bøggild
Storica dell’arte laureate  
alla University of Copenhagen  
e Goldsmiths, University  
of London. Attulmente lavora 
come curatrice per  
il Copenhagen Architecture 
Festival e collabora con  
Crimson Architectural 
Historians come co-autrice  
del libro New Towns  
at the Cold War Frontier.
Art historian educated at 
University of Copenhagen  
and Goldsmiths, University  
of London. She currently works  
as curator for the Copenhagen 
Architecture Festival and 
collaborates with Crimson 
Architectural Historians  
as co-author of their book  
New Towns at the  
Cold War Frontier. 

Aldo Bonomi
Sociologo, da oltre trent’anni 
si occupa di dinamiche 
antropologiche sociali ed 
economiche, e di sviluppo 
territoriale. Ha fondato e dirige 
il Consorzio AAster ed è tra gli 
editorialisti del Sole 24 Ore. 
Sociologist. For over thirty years 
he has been dealing with social 
and economic anthropological 
dynamics, and with territorial 
development. He founded and 
directs Consorzio AAster 
and is one of the editorialists 
of the Sole 24 Ore.

C
Christian Caliandro 
Storico dell’arte contemporanea 
ed esperto di politiche culturali. 
Ha pubblicato Italia Reloaded. 
Ripartire con la cultura con 
Pier Luigi Sacco - 2011, 
Italia Revolution. Rinascere  
con la cultura - 2013, Italia 
Evolution - 2018. Collabora  
con Artribune, minima&moralia, 
alfabeta, doppiozero.
Contemporary art historian  
and expert on cultural policies. 
He has published Italia 
Reloaded. Ripartire con la 
cultura with Pier Luigi Sacco 
- 2011, Italia Revolution. 
Rinascere con la cultura - 2013, 
Italia Evolution - 2018.  
He works with Artribune, 
minima&moralia, alfabeta, 
doppiozero.

Francesco Cancellato
Lodi 1980, laurea in economia, 
ha lavorato per oltre dieci anni 
con Aldo Bonomi al Consorzio 
Aaster. È il direttore de Linkiesta 
dal 2014. Ha pubblicato nel 2018 
Né sfruttati né Bamboccioni, 
Egea Edizioni.
Lodi 1980, graduated in 
Economy and worked for over 
ten years with Aldo Bonomi in 
Consorzio Aaster. He has been 
Linkiesta director since 2014. In 
2018 He published Né sfruttati 
né Bamboccioni, Egea Edizioni. 

Paolo Cascone
ha fondato CODESIGNLAB  
nel 2007, studio di architettura  
e laboratorio di ricerca 
progettuale per l’architettura 
performativa e le costruzioni 
intelligenti. È stato nominato 
direttore scientifico  
della African Fabbers School
founded CODESIGNLAB  
in 2007, an architectural firm  
and design research laboratory  
for performative architecture 
and smart constructions.  
He was appointed scientific 
director of the African  
Fabbers School.

Giorgio Cingolani
Antropologo e regista di 
documentari. Ha insegnato 
all’Università di Macerata  
e fondato VIEW, una casa  
di produzione cinematografica 
indipendente che si occupa  
di ricerca antropologica e 
storico-religiosa. Dal 2005 
studia e racconta le dinamiche  
sociali e culturali dell’Hotel 
House di Porto Recanati. 
Anthropologist and 
documentary director.  
She taught at the University  
of Macerata and founded VIEW,  
an independent film production 
company that deals  
with anthropological and  
historical-religious research.  
Since 2005 he studies  
and narrates the social and  
cultural dynamics of the  
Hotel House in Porto Recanati.

D
Paola De Pietri 
Fotografa, le sue immagini 
nascono da un’attenta 
osservazione del paesaggio - 
urbano, organico e vegetale 
della natura. Ha esposto in 
numerose mostre personali e 
collettive in Italia e nel mondo. 
Tra i libri recenti editi da Steidl - 
To Face, 2012; Istanbul New 
Stories, 2017. Nel 2009 ha vinto 
il premio Albert Ranger-Patzsch.
Photographer, Her images are 
born from a careful observation 
of the landscape - urban, 
organic and vegetal nature.  
She has exhibited in numerous 
solo and group exhibitions in 
Italy and in the world. Among 
the recent books published by 
Steidl -To Face, 2012; Istanbul 
New Stories, 2017. In 2009  
she won the Albert Ranger-
Patzsch award.
 
Klod Dedja
Curatore indipendente attivo  
in Albania e nei Balcani.
Independent curator active in 
Albania and the Balkans.

Riccardo Diotallevi
Membro del Consiglio Direttivo 
di ADI. Ha diretto la Fondazione 
Ermanno Casoli ed è stato 
responsabile della brand 
identity di Elica Group. Alla 
professione affianca l’attività  
di ricerca e insegnamento.
Member of the ADI’s board.  
He directed the Ermanno Casoli 
foundation and he was 
responsible of the brand identity 
of Elica group.  Beside 
 his professional career, he is  
a researcher and a teacher. 

E
Sebastian Ernst/FAKT
Ha studiato architettura presso 
la TU Berlin e l’ETH Zurich. 
Insegna al DIA Dessau e detiene 
la Cattedra di Eccellenza 
Adalberto Libera come visiting 
professor all’Università  
di Trento. È stato recentemente 
insignito del Villa Massimo 
Rome grant in 2019 con  
i suoi colleghi di FAKT, lo studio 
di architettura che ha  
co-fondato nel 2013. 
Studied architecture  
at TU Berlin and ETH Zurich.  
He teaches at DIA Dessau and 
holds the Chair of Excellence 
Adalberto Libera as a visiting 
professor at the University  
of Trento. He was recently 
awarded the Villa Massimo 
Rome grant in 2019 with his 
colleagues from FAKT,  
the architecture office  
he co-founded in 2013. 

G
Claudio Gaetani
Si occupa di cinema, storia, 
dinamiche legate ai significati 
legati alla idea di democrazia 
nella società contemporanea. 
Agli studi storici affianca 
produzioni di carattere 
cinematografico e fotografico.
Deals with cinema, history, 
dynamics linked to the 
meanings bounded to the idea 
of democracy in contemporary 
society. In addition to historical 
studies, he produces 
cinematographic and 
photographic productions.

Luca Galofaro
Architetto e curatore, insegna 
all’Università di Camerino.  
Tra i fondatori dello studio IaN+, 
con il quale ha partecipato  
a importanti esposizioni 
internazionali tra cui la Biennale 
di Venezia. Nel 2006 ha vinto  
la Medaglia d’Oro della Triennale 
di Milano per la migliore opera 
prima.
Architect and curator,  
he is a teacher at University  
of Camerino. He is one  
of the founders of IaN+ studio,  
which has taken part in many 
expositions, such as  
La Biennale di Venezia.  
In 2006 he won the Medaglia 
d’Oro of the Triennale di Milano.

Margherita Guccione
Architetto, ha diretto il servizio 
architettura contemporanea  
della DARC e oggi è il Direttore 
del MAXXI Architettura,  
di cui cura la programmazione e 
l’indirizzo scientifico e culturale.
Architect. He managed the 
contemporary architecture 
service of DARC and today  
she is the director of MAXXI 
Architecture, of which she  
cure the planning and the 
scientific and cultural sections. 

H
Sylvain Hartenberg  
& Eva Pfannes/OOZE
OOZE architects è uno studio 
internazionale di progettazione 
con sede a Rotterdam, 
che opera tra i settori 
dell’arte, dell’architettura 
e dell’urbanistica.  
OOZE ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti, tra cui il 
Landscape Institute Award 2017 
(Regno Unito) e il LafargeHolcim 
Award Bronze 2017 
Latin America.
OOZE architects is an 
international design practice 
based in Rotterdam, operating 
between the fields of art, 
architecture and urbanism. 
OOZE has received several 
awards, including the 2017 
Landscape Institute Award (UK) 
and the LafargeHolcim Award 
Bronze 2017 Latin America. 

K
Artem Kitaev/KOSMOS   
È uno dei fondatori  
di KOSMOS architects, uno 
studio di architettura virtuale 
che lavora su progetti di varie 
dimensioni e tipologie,  
da installazioni artistiche  
e padiglioni ad aeroporti  
e masterplan; con progetti 
realizzati a Mosca, in Svizzera,  
a Bangkok e a New York. 
Is a founding partner of 
KOSMOS architects, a virtual 
architectural practice working 
on projects of various scale  
and typologies, from art 
installations and pavilions  
to airports and master plans; 
with realized projects  
in Moscow, Switzerland, 
Bangkok, and New York. 

L
Mae-Ling Lokko
Architetto tecnologo  
e un assistant professor  
al Rensselaer Polytechnic 
Institute. Tra le ultime mostre 
ricordiamo: Biennale  
di Liverpool del 2018, ANO 
Institute of Contemporary  
Arts e Mmofra Foundation 
Climate Change Exhibition 
(Accra e Ghana, nel 2017); 
 il Chale Wote Festival Accra, 
Ghana nel 2016; e il Rotch 
Golden Cube, Troy,  
USA nel 2016. 
Architectural technologist  
and an assistant professor  
at Rensselaer Polytechnic 
Institute. Recent exhibitions 
include the 2018 Liverpool 
Biennial, ANO Institute  
of Contemporary Arts  
and Mmofra Foundation 
Climate Change Exhibition 
(both Accra, Ghana, in 2017); 
the Chale Wote Festival Accra, 
Ghana in 2016; and Rotch 
Golden Cube, Troy, USA in 2016.  

M
Teresa Macrì
Critica d’arte, curatrice 
indipendente e scrittrice; 
insegna all’Accademia  
di Belle Arti di Roma e collabora 
col Manifesto. La sua ricerca 
è legata alla teoria critica 
contemporanea e all’indagine 
dei Visual Studies.  
Tra le numerose pubblicazioni  
Il corpo postorganico 
(1996 e 2006), In the Mood 
for Show (2008), Politics/
Poetics (2014), fino al recente 
Fallimento (2018).  
Art critic, independent curator 
and writer; teaches at the 
Academy of Fine Arts in Rome 
and collaborates with the 
Manifesto. Her research is 
linked to contemporary critical 
theory and the investigation  
of Visual Studies. Among  
the numerous publications,  
Il corpo postorganico  
(1996 and 2006),  
In the Mood for Show (2008), 
Politics/Poetics (2014), up to 
the recent Fallimento (2018).

Freo Majer
Direttore artistico di Forecast, 
una piattaforma che si distingue 
per invitare prominenti 
architetti, designer, curatori  
e artisti per partecipare  
a un processo di mentoring  
per talenti individuali da tutti  
i backgroud. Forecast fornisce  
un contesto transdisciplinare 
per i campi nei quali queste 
menti creative lavorano  
e per le questioni che pongono, 
traducendole in strutture 
concrete e tangibili, come 
concerti, performance, 
istallazioni e mostre.
Artistic director of Forecast,  
a platform that sets itself apart 
by inviting prominent architects, 
designers, curators, and artists 
to participate in a mentoring 
process for talented individuals 
from all backgrounds. Forecast 
provides a transdisciplinary 
context for the fields in which 
these creative minds work and 
the questions they pose and 
translates these into a concrete 
and tangible framework in the 
form of concerts, performances, 
installations, and exhibitions.

Giancarlo Mazzanti 
AIA Honorary Fellow, Columbia 
University GSAPP invited 
professor e fondatore di 
EL EQUIPO MAZZANTI, 
ha vinto più di 15 premi 
nazionali e internazionali,
 ha avuto esperienze come 
visiting professor in prestigiose  
università come Harvard, 
Columbia e Princeton ed 
è il primo architetto colombiano 
ad avere le sue opere nella 
collezione permanente 
del Museum of Modern Art 
di New York (MoMa) 
e nel Centre Pompidou
AIA Honorary Fellow, 
Columbia University GSAPP 
invited professor and founder 
of EL EQUIPO MAZZANTI, 
has won more than 15 national 
and international awards, 
he has taught in several 
Colombian universities 
and at Princeton, Harvard 
and Columbia universities 
and his work is exhibited 
in MoMA’s and Pompidou’s 
permanent collections.

Josephine Michau
È stata nel 2014 la  
co-fondatrice e direttrice  
del Copenaghen Architecture 
Festival (insime a Peter Moller 
Rasmussen e Mads Farsø)  
e nel 2010 della Danish film 
distribution platform DOXBIO. 
Michau lavora da più di dieci 
anni come imprenditrice 
culturale nel campo della 
distribuzione cinematografica  
e come curatrice di mostre  
in tutto il mondo.
Co-founder and Festival 
Director of the Copenhagen 
Architecture Festival in 2014 
(with Peter Moller Rasmussen 
and Mads Farsø) and the 
Danish film distribution 
platform DOXBIO in 2010. 
Michau has for more than  
a decade worked as a cultural 
entrepreneur with film 
distribution and curating 
exhibitions all over the world.

Francesca Molteni
Autore e regista di documentari, 
video, installazioni e spettacoli 
teatrali che produce con 
MUSE-Factory of Projects. 
È autrice del libro Icone 
d’Impresa (2016) e ha ricevuto 
il Premio per l’Innovazione della 
Presidenza della Repubblica 
Italiana. È design consultant 
per Casa Vogue e scrive 
per Elle Decor, Domus, Vogue.
Author and director of 
documentaries, videos, 
installations and theatrical 
performances that she 
produces with MUSE-Factory  
of Projects. She is the author  
of the book Icone d’Impresa 
(2016) and she has received  
the Innovation Prize  
of the Presidency  
of the Italian Republic.  
She is a design consultant  
for Casa Vogue and writes  
for Elle Decor, Domus, Vogue.

Gianluigi Mondaini 
Architetto, Insegna 
all’Università Politecnica delle 
Marche – Corso di laurea in 
Ingegneria Edile-Architettura.
Architect, he teaches  
at University Politecnica  
of Marche –Ingegneria 
Edile-Architettura degree 
course. 

Giorgio Moretti 
Laurea in giurisprudenza, 
scrittore e ideatore del progetto 
unaparolaalgiorno.it.  
Nel manifesto fondativo del blog 
al primo posto c’è la qualità 
della parola come qualità del 
pensiero per la qualità della vita.
Graduated in jurisprudence, 
writer and creator of the 
unaparolaalgiorno.it project.  
In the founding manifesto  
of the blog, first place is the 
quality of the word as the quality 
of thought for the quality of life.

Margherita Moscardini
Indaga le relazioni tra i processi 
di trasformazione degli  
ordini urbani, sociali e naturali 
appartenenti a specifiche 
geografie. Attualmente  
lavora nel campo profughi  
di Al Za’atari, in Giordania,  
che è comparso nel 2012  
in un’area deserta vicino 
al confine siriano. 
Investigates relationships 
between transformation 
processes of urban, social  
and natural orders belonging  
to specific geographies.  
She currently works  
on Al Za’atari refugee camp, 
Jordan, which emerged  
in 2012 in a desert area near 
the Syrian border.

N
Matteo Nasini
Artista, La sua ricerca si orienta 
verso installazioni sonore, 
performance e opere scultoree. 
Ha esposto in numerosi e 
importanti istituzioni museali 
italiane e internazionali.
Artist, his research is oriented 
towards sound installations, 
performances and sculptural 
works. He has exhibited in 
numerous important Italian  
and international museums.

Simone C Niquille/
TECHNOFLESH
Designer e ricercatrice con sede 
ad Amsterdam. Il suo studio 
Technoflesh investiga la 
rappresentazione dell’identità  
e la digitalizzazione della 
biomassa nello spazio in rete 
dell’apparenza. È stata invitata 
come artista al Padiglione 
Olandese della Biennale di 
Architettura di Venezia del 2018.
Designer and researcher  
based in Amsterdam.  
Her practice Technoflesh 
investigates the representation 
of identity and the digitization  
of biomass in the networked 
space of appearance.  
She is commissioned 
contributor to the Dutch 
Pavilion at the 2018 Venice 
Architecture Biennale. 

Petra Noordkamp
Artista olandese che vive  
e lavora ad Amsterdam. 
Fotografa e realizza 
cortometraggi nei quali esplora 
l’influenza dell’esperienza,  
delle memorie, dei film  
e dei sogni nella percezione 
dell’architettura e dell’ambiente 
urbano. Il suo lavoro  
è stato di recente esposto  
al Guggenheim Museum  
a New York, il Centre  
Pompidou e il MAXXI.
Dutch artist, lives and works i 
n Amsterdam. She photographs 
and makes short films in which 
she explores the influence  
of experiences, memories, 
movies and dreams on the 
perception of architecture  
and the urban environment.  
Her work has recently been 
exhibited in the Guggenheim 
Museum in New York,  
the Centre Pompidou  
and the MAXXI.

O
Oliviero Olivieri
Professore Ordinario di 
Veterinaria all’Università di 
Perugia, autore di oltre 160 
pubblicazioni scientifiche.  
Dal 2013 è il Presidente 
del Parco Nazionale 
dei Monti Sibillini.
Professor of Veterinary  
at the University of Perugia, 
author of over 160 scientific 
publications. Since 2013  
he is the President of the Sibillini 
Mountains National Park.

Manuel Orazi
Architetto, studioso e critico, 
curatore. Dottorato allo IUAV  
e docenza all’Università  
di Bologna e Ferrara.  
Collabora con varie riviste – 
Domus, Log, Il Foglio.  
Lavora alla casa editrice 
Quodlibet, e ha collaborato  
con varie Biennali – Venezia  
e Bordeaux.
Architect, scholar, critic  
and curator. He has a PhD  
from IUAV and he teaches  
at University of Bologna and 
Ferrara. He collaborates with 
many magazines - Domus,  
Log, Il Foglio. He works  
at the publishing company 
Quodlibert and he worked 
together with many  
Biennials including Venezia  
and Bordeaux. 

P
Roberto Paci Dalò
Regista, compositore e artista 
visivo, è co-fondatore del 
gruppo di performing arts 
Giardini Pensili i cui progetti 
sono stati presentati in varie 
parti del mondo. Per definire  
il proprio lavoro Paci Dalò  
ha coniato le definizioni: 
drammaturgia dei media  
e teatro dell’ascolto.  
Ha vissuto a Berlino, Roma, 
Napoli e Vancouver. Vive e lavora 
sulle colline di Rimini.
Director, composer, and visual 
artist, Paci Dalò is co founder  
of the Giardini Prensili 
performance art group, whose 
projects have  been presented 
across the globe. To help define 
his work Paci Dalò has coined 
two phrases: drammaturgia  
dei media e teatro dell’ascolto. 
He has lived in Berlin,  
Rome, Naples , and Vancouver. 
He currently lives and works  
in the Rimini hills.

Q
Davide Quadrio
Fonda e dirige BizArt Center 
(1998-2010) primo laboratorio 
artistico/creativo non-profit  
di Shangai dove vive tra il 1994  
e il 2017. Nel 2007 crea Arthub 
Asia, piattaforma dedicata  
alla produzione e promozione 
dell’arte contemporanea  
in Asia e nel mondo. In questo 
ambito realizza numerose 
mostre e progetti didattici, 
incentivando le relazioni tra 
istituzioni di tutto il mondo.
Founder and director of the 
BizArt Center (1998-2010),  
the first artistic/creative 
nonprofit in Shanghai,  
which was his home from 1994  
to 2017. In 2007 Quadrio  
creates Arthub Asia, a platform 
dedicated to the production  
and promotion of contemporary 
art in Asia and worldwide.  
In this field he has organized 
countless shows and  
didacting projects which seek  
to incentivize relationships 
between institutions across  
the globe.

R
Franco Raggi
Architetto e designer.  
Ha lavorato nelle riviste, fatto 
mostre, scrive di architettura  
e design, insegna dal 2001 
all’ISIA di Firenze, ha costruito 
due architetture e realizzato 
molti oggetti. Uno è al MoMA,  
gli altri in giro per il mondo.
Architect and designer. 
He has worked in magazines, 
made exhibitions, writes 
about architecture and design, 
teaches at ISIA in Florence 
since 2001, he has built two 
architectures and created 
many objects.  
One is at MoMA, the others 
around the world.

Julija Reklaitè  
Architetto e diplomatico,  
PhD in teoria e storia 
dell’architettura. Nel 2009 
diventa responsabile della  
NGO Architektūros fondas  
(the Architecture Fund)  
e ha organizzato e partecipato  
a molti progetti e iniziative  
per lo sviluppo della cultura 
architettonica in Lituania. 
 Vive in Italia lavorando  
come addetto culturale 
nell’Ambasciata della 
Repubblica Lituana nella 
Repubblica Italiana.
Architect and culture diplomat, 
PhD in architecture theory  
and history. In 2009 she 
became the head of the NGO 
Architektūros fondas  
(the Architecture Fund)  
and had actively organized  
and participated in many 
projects and initiatives to the 
development of architecture 
culture movement in Lithuania. 
She lives in Italy working  
as a cultural attaché in the 
Embassy of the Republic  
of Lithuania to the Italian 
Republic.

Christopher Roth
Lavora come artista e direttore.  
I suoi lavori cercano di capire 
come l’informazione, le parole,  
e le idee siano percepite, come 
viaggino e come siano mediate 
da una pace in costante 
accelerazione. Il suo lavoro  
è stato coinvolto in moltissime 
mostre e congressi in tutto  
il mondo.
Works as an artist and director. 
Roth’s work seeks to 
understand how information, 
words, pictures, and ideas 
are received, travel, and are 
mediated at a constantly 
accelerating pace. His work  
has been included in several 
exhibitions and congresses 
around the world.

S
 
Alessandro Sciarroni 
Artista italiano attivo nell’ambito 
delle arti performative. 
I suoi lavori vengono presentati 
in tutto il mondo in festival 
di danza e teatro, musei e 
gallerie d’arte, così come 
in spazi non convenzionali. 
Il suo lavoro parte da una 
matrice concettuale 
duchampiana e fa ricorso 
ad un impianto teatrale, 
inserendo anche elementi della 
danza, del circo e dello sport.
The works of Sciarroni, 
an Italian performance artist, 
are presented in dance and 
theatre festivals around the 
world, as well as in museums, 
art galleries, and unconventional 
spaces. His work is based 
on a Duchampian conceptual 
matrix and employs theatrical 
techniques alongide elements 
of dance, sport, and the circus.
www.alessandrosciarroni.it

Prasad Shetty 
Urbanista operante a Mumbai. 
Con Rupali Gupte, ha fondato  
la School of Environment and 
Architecture.
Urbanist based in Mumbai.  
With Rupali Gupte, he co-founds 
the School of Environment  
and Architecture.

Marcello Smarrelli
Storico dell’arte e curatore, 
Direttore Artistico della 
Fondazione Pastificio Cerere, 
della Fondazione Ermanno 
Casoli, e visiting curator 
della Fondazione Memmo Arte 
Contemporanea. È l’ideatore  
del Premio 6ARTISTA, e del 
progetto E-STRAORDINARIO, 
per la formazione aziendale  
con l’arte.
Art historian and curator, 
Artistic Director of the Pastificio 
Cerere Foundation, of the 
Ermanno Casoli Foundation, 
and visiting curator of the 
Memmo Arte Contemporanea 
Foundation. He is the creator  
of the 6ARTISTA Award,  
and of the E-STRAORDINARIO 
project, for company  
training with art.

Studio 3DR con/with  
Marcello Fantuz
Studio di design e ricerca, 
fondato da Deniza Horländer  
e Radostina Radulova-Stahmer 
nel 2010 per lavorare con un 
team multidisciplinare a progetti 
che spaziano dalla scala urbana 
all´installazione temporanea. 
Marcello Fantuz è invece 
ricercatore al dipartimento  
di architettura e paesaggio  
del politecnico di Graz, dove  
si occupa della relazione tra 
spazio costruito e dinamiche 
naturali.
Studio for Design, Research 
Reflexive Realities, composed  
of Radostina Radulova-Stahmer 
and Deniza Horländer, which 
works on projects of various 
scales, from the urban to that  
of the temporary installation. 
Marcello Fantuz is researcher  
at the Institute for Architecture 
and Landscape of the Technical 
University of Graz, where  
he focuses on the relation 
between built environment  
and natural dynamics.

Studio Matilde Cassani
Matilde Cassani lavora  
nello spazio di confine tra 
architettura, istallazione e  
event design. Il suo studio  
parte dalla ricerca per riflettere  
le implicazioni spaziali  
del pluralismo culturale  
nel contesto contemporaneo 
occidentale.
Matilde Cassani navigates the 
borders between architecture, 
installation, and event design. 
Her research-based practice 
reflects the spatial implications 
of cultural pluralism in the 
contemporary western context. 
 

T
Lucia Tahan
Studio di architettura con  
sede a Berlino che sviluppa  
la progettazione umana 
esperienziale nei sistemi spaziali 
e digitali. Le sue ricerche e 
progetti di allestimenti sono 
presenti all’ultima Biennale di 
Venezia. 
Berlin-based architecture 
practice that deploys human 
experience design in spatial  
and digital systems.  
Her research and exhibition 
design appears in this year’s 
Venice Architecture Biennale. 

James Taylor-Foster
Scrittore, curatore, progettista  
e giornalista nel campo 
dell’architettura, del design  
e dell’e-culture. È il curatore 
dell’architettura e design 
contemporaneo all’ArkDes,  
il Swedish Centre for 
Architecture and Design  
e precendentemente European 
editor-at-large ad ArchDaily. 
Writer, editor, designer and 
broadcaster working in the 
fields of architecture, design, 
and e-culture. He is curator of 
contemporary architecture and 
design at ArkDes, the Swedish 
Centre for Architecture and 
Design and formerly European 
editor-at-large at ArchDaily.
 
Massimiliano Tonelli
Ha fondato nel 1999 la 
piattaforma editoriale cartacea 
e web Exibart di cui è stato 
direttore. Attualmente è il 
responsabile dei contenuti  
di Artribune e del Gambero 
Rosso. È tra le figure più 
apprezzate del giornalismo 
culturale italiano; insegna  
in corsi e master, partecipa  
a progetti di curatela rispetto  
ad arte, architettura, design. 
Founded in 1999 the paper and 
web publishing platform Exibart 
of which he was director.  
He is currently responsible  
for the contents of Artribune 
and Gambero Rosso.  
He is among the most 
appreciated figures of Italian 
cultural journalism; teaches  
in courses and masters, 
participates in projects  
of curating with respect  
to art, architecture, design.

Luca Trevisani
Artista che si muove tra diverse 
discipline - scultura, fotografia, 
video. Ha curato il progetto 
Raymond - una mostra corale  
e “multisensoriale” pensata per 
il Grand Hotel et Des Palmes  
di Palermo, durante Manifesta 
2018, dedicato allo scrittore 
francese Raymond Roussel.
Artist who moves between 
different disciplines - sculpture, 
photography, video.  
He curated the Raymond 
project - a choral and 
“multisensory” exhibition 
designed for the Grand Hotel  
et Des Palmes of Palermo, 
during Manifesta 2018, 
dedicated to the French  
writer Raymond Roussel.

Dasha Tsapenko
Architetto e social designer  
di origine Ucraina che opera  
in Olanda. Attualmente  
è progettista presso  
la Van Eyck Academy  
di Maastricht. Tsapenko esplora  
il ruolo della vita domestica 
privata in termini di costrizioni 
spaziali e segregazione. 
Ukrainian-born architect  
and social designer based 
 in the Netherlands. Currently  
a designer in residence at the 
Van Eyck Academy in 
Maastricht, Tsapenko explores 
the role of private domesticities 
in terms of spatial restraints  
and segregation.

V
Orietta Maria Varnelli
Imprenditrice, con le sorelle 
Gigliola Simonetta e Mari 
Donatella, e la madre Elda, 
condivide la governance tutta  
la femminile dell’azienda,  
giunta alla quarta generazione 
con la famiglia da 150 anni 
impegnata nello sviluppo  
e nella vicinanza al territorio  
dei Monti Sibillini. È stata 
Presidente di Action Aid Italia.
Entrepreneur. With the sisters 
Gigliola Simonetta and Mari 
Donatella, and the mother  
Elda, they share the all-woman 
company governance. It is the 
fourth generation of a family 
that has been involved for 150 
years in the development and  
in the proximity to the territory 
of the Sibillini Mountains.  
She was President of Action  
Aid Italia.

X
Sislej Xhafa
Artista, albanese del Kosovo  
ha rappresentato il suo paese 
alla Biennale Arte del 2017.  
Il suo lavoro viene presentato  
in mostre personali e collettive 
in tutto il mondo, e le sue  
opere arricchiscono le collezioni 
internazionali pubbliche  
e private più importanti.  
Artist, albanian from Kosovo 
represented his country  
at the 2017 Art Biennale.  
His work is presented in solo 
and group exhibitions all over 
the world, and his works enrich 
the most important public and 
private international collections.

Y
Liam Young
Architetto che specula e opera 
nello spazio tra progetto, fiction 
e futuro. È co-fondatore del di 
Tomorrow’s Thoughts Today, un 
think tank che esplora il futuro 
urbano e le implicazioni locali e 
globali delle nuove tecnologie; e 
Unknown Fields, uno studio di 
ricerca nomade che conduce 
spedizioni per documentare 
queste condizioni emergenziali.
Speculative architect who 
operates in the spaces between 
design, fiction, and futures.  
He is cofounder of Tomorrow’s 
Thoughts Today, an urban 
futures think tank that explores 
the local and global implications 
of new technologies; and 
Unknown Fields, a nomadic 
research studio that conducts 
expeditions to chronicle  
these emerging conditions  
as they occur on the ground.

L’accesso a 
contenuti maggiori 
e più approfonditi  
sugli ospiti
e i partners 
di progetto 
è possibile 
attraverso la 
Mappa interattiva 
di Demanio 
Marittimo.KM-278.

Access to more 
detailed and in-
depth contents 
about the guests 
and the project 
partners  
is possible 
through the 
Interactive  
Map of Demanio 
Marittimo.KM-278.

COMMUNITY

20.00

Grattacieli 
adriatici – 
da Rimini 
a Porto Recanati
Claudio Gaetani  
Università di Macerata
Giorgio Cingolani  
Antropologo e regista/Anthropologist and director
Marco Bertozzi  
Regista/Director
Fabrizio Battistelli
Università La Sapienza

CONDUCE/MODERATOR
Manuel Orazi   
Editore/Publisher Quodlibet 

21.00

Il mio ‘68
Francesca Molteni 
MUSE Factory of Projects
Franco Raggi 
Architetto e curatore/Architect and curator
Cristiano Toraldo di Francia 
Architetto/Architect

22.00

From Biennale  
to Manifesta  
to Biennale
James Taylor-Foster 
ArkDes
Julija Reklaitė   
Padiglione Lituania, Biennale 2018
Luca Trevisani  
Raymond, Collateral Manifesta 12 Palermo
Nick Axel  
e-flux
Jan Boelen  
Curatore/Curator of the 4th Istanbul Design Biennial
Klod Dedja  
Curatore indipendente/Indipendent curator 

CONDUCE/MODERATOR
Luca Galofaro  
SAAD, Unicam

23.00

Terre in 
movimento 
Olivo Barbieri  
Artista/Artist
Paola De Pietri  
Artista/Artist
Petra Noordkamp  
Artista/Artist
Carlo Birrozzi  
Soprintendente/Superintendent  
Archeologia Belle Arti e Paesaggio delle Marche 

CONDUCE/MODERATOR
Massimiliano Tonelli  
Artribune

00.00

Presentazione di  

obbobobboobo 
dul peshku  
di Sislej Xhafa 
Con/With 
Teresa Macrì 
Critico/Critic

CONDUCE/MODERATOR
Cristiana Colli

01.00

Generazioni oltre
Christian Caliandro 
Autore/Author Italia Evolution, Meltemi Editore
Francesco Cancellato  
Autore/Author Né sfruttati né bamboccioni,  
Egea Edizioni

CONDUCE/MODERATOR
Cristiana Colli

02.00

Lo spazio sacro, alcune considerazioni su 

Unnamed/ 
Ritual spaces, outlining the program

Conversazione/Conversation con  
Davide Quadrio,  
Cristiana Colli  
e Andrea Anastasio

03.00

Homeward 
Bound: sulla 
strada di casa
Un film di/A film by 
Giorgio Cingolani e/and Claudio Gaetani, 2016
Proiezione, 96 min.

OUTSIDE
05.00-06.15

Unnamed
Installazione/Installation
Andrea Anastasio. Sinopie 2018

Performance 
Roberto Paci Dalò
Niggunim | nobori

Performance 
Alessandro Sciarroni. 
Don’t be afraid of turning the page

a cura di/by 
Davide Quadrio

SCREEN
SPEED 
TALKS
21.30

SPEED DESIGN
Fabrizio Crisà  
Elica Group
Gianfranco Tonti 
Industrie IFI

CONDUCE/MODERATOR
Riccardo Diotallevi 
Architetto e designer

22.00

SPEED 
ARCHITECTURE
ODA-Officina di Architettura 
Roseto degli Abruzzi TE
Monica Merlotti, Federico Novi, Emma Barzotti
DNP-IngegneriArchitettura 
Lanciano CH
Pierluigi Di Nola, Diego Valà, Federico Gessi 
Pesaro PU

CONDUCE/MODERATOR
Gianluigi Mondaini
Università Politecnica delle Marche

23.00-05.00

VIDEO 
Cinema grattacielo
Un film di/A film by Marco Bertozzi 2017, 97 min.

Homeward bound: sulla strada di casa
Un film di/A film by Giorgio Cingolani 
e/and Claudio Gaetani 2016, 96 min.

Il mio ’68, 9 interviste a Clino Trini Castelli, 
Germano Celant, Paolo Deganello, Salvatore 
Gregorietti, Alessandro Guerriero, Corrado Levi,  
Nanni Strada, Oliviero Toscani e Lea Vergine.

A cura di/Curated by Franco Raggi
regia di/Directed by Francesca Molteni
una produzione/a production by MUSE 
con/with Interni Panorama e/and Mediamond, 
2016, 48 min.

Green gallery
Di/by STUDIOD3R con/with Marcello Fantuz, 
YAP Rome at MAXXI, 2018, video di/by RaV 
RipreseAudioVisive, courtesy Fondazione MAXXI, 
7min e/and 47 sec.

palco/stage 
INSIDE
OUT

18.00

Unnamed in preparazione
prove e backstage/rehearsal and backstage

19.00

Inaugurazione/Opening
 

Demanio 
Marittimo.km-278 
8a/th Ed
Saluti/Welcoming remarks by
Vittorio Gagliardini
Editore di Mappe/Mappe publisher
Maurizio Mangialardi
Sindaco di Senigallia/Major of Senigallia
 
Presentazione/Presentation  

VIII Edizione 
Coexistence
Cristiana Colli
Pippo Ciorra

Presentazione/Presentation 

Mappe N°12 
Cristiano Toraldo di Francia  
Direttore Editoriale/Editorial Director Mappe 
Mario Gagliardini  
Editore di Mappe/Mappe publisher

Compassi d’oro 
Marchigiani 2018
Michele Gasperini  
Presidente/President ADI MAM
Gianfranco Tonti 
Industrie IFI 
Fabrizio Crisà  
Elica Group

Presentazione/Presentation  

Unnamed
Lo spazio rituale interpretato da 
Andrea Anastasio, Roberto Paci Dalò 
e Alessandro Sciarroni
a cura di/by Davide Quadrio

Presentazione/Presentation  

Housing 
the Human
The Project
Jan Boelen  
Z33 / Luma / Design Biennale Istanbul /  
Design Academy Eindhoven
Signe Bøggild  
Copenhagen Architecture Festival CAFx
Pippo Ciorra  
Senior Curator MAXXI Architettura
Freo Majer  
Forecast, Berlin
Josephine Michau  
Copenhagen Architecture Festival CAFx

 20.00

Contest 
Internazionali.  
Yap/Demanio
STUDIOD3R e/and Marcello Fantuz  
MAXXI Young Architects Program 2018
Matthew Darmour-Paul, Dika Terra Lim,  
Yujun Liu, Chi-Jen Wang  
Royal College of Art di Londra 
Vincitori/Winner  
DEMANIO MARITTIMO.KM-278 

CONDUCE/MODERATOR
Pippo Ciorra  

21.00

Maestro del 
Territorio/Tribute 
to a Master 

Girolamo Varnelli
Aldo Bonomi 
Fondatore e Direttore/Founder and Director 
Consorzio AAster
Oliviero Olivieri  
Presidente/President Parco Nazionale  
dei Monti Sibillini 
Orietta Maria Varnelli  
Amministratore Delegato/CEO Distilleria Varnelli SpA

palco/stage 
INSIDE

22.00

Housing  
the Art
Simone C Niquille  
Artista e Designer/Artist and designer, Technoflesh
Margherita Moscardini  
Artista/Artist
Liam Young   
Architetto/Architect, Tomorrows Thoughts Today/
Unknown Fields
Matteo Nasini  
Artista/Artist
Leonardo Gatti  
Artista e architetto/Artist and architect,  
Studio Matilde Cassani
Christopher Roth   
Critico e curatore/Critic and curator

CONDUCONO/MODERATORS
Marcello Smarrelli  
Curatore/Curator 
Signe Bøggild  
Copenhagen Architecture Festival CAFx

23.00

Housing the 
Human. Design 
for Coexistence
Sylvain Hartenberg e/and Eva Pfannes,  
OOZE Architects
Paolo Cascone  
Architetto/Architect, CODESIGNLAB
Dasha Tsapenko  
Architetto/Architect
Francisco Adão De Fonseca  
Architetto/Architect, SKREI

CONDUCONO/MODERATORS
Jan Boelen  
Curatore della/Curator of the 4th 
Istanbul Design Biennial
Freo Majer  
Forecast, Berlin

0.00

Housing the 
Human. A Space 
for Coexistence
Sebastian Ernst 
M.Sc. ETH Architetto/Architect, FAKT
Mae Ling Lokko  
Architetto tecnologo/Architectural technologist 
Lucia Tahan  
Architetto/Architect
Sevince Bayrak e/and Oral Goktas 
SO? Architects
Artem Kitaev  
Kosmos Architects
Prasad Shetty 
Architetto/Architect

CONDUCONO/MODERATORS
Pippo Ciorra
Freo Majer  
Forecast, Berlin

01.00

Conferenza/Lecture

Giancarlo 
Mazzanti 
 
Architetto/Architect, El Equipo Mazzanti, Bogotà 

CONDUCE/MODERATOR 
Margherita Guccione  
Direttore/Director MAXXI Architettura

02.00

Conferenza/Lecture

Liam Young 
 
Architetto/Architect,  
Tomorrows Thoughts Today/Unknown Fields 

CONDUCONO/MODERATORS 
Pippo Ciorra 
Josephine Michau  
Copenhagen Architecture Festival CAFx

03.00

Cinema 
Grattacielo
Un film di/A film by Marco Bertozzi, 2017 
Proiezione, 97 min.

6 pm/6 am
UNA PAROLA 
ALL’ORA
A cura di/by 
Giorgio Moretti
Fondatore/Founder unaparolaalgiorno.it

6 pm/6 am
UNA PAROLA 
ALL’ORA
A cura di/by 
Giorgio Moretti
Fondatore/Founder unaparolaalgiorno.it



INTERACTIVE PRINT Download the free
Layar App

Scan this page Discover
interactive content

Quello di Demanio 
Marittimo.Km-278 
è un prototipo  
di mappa interattiva, 
crossmediale, in realtà 
aumentata. 
Quando la si inquadra 
con l’applicazione Layar, 
la mappa si anima 
e consente l’accesso 
a contenuti speciali e 
aggiuntivi. La community 
che si è costituita nella 
macro area ha origine 
da questo evento e dalla 
rivista Mappe; è fatta 
da persone, imprese, 
istituzioni e associazioni 
che in 6 anni hanno 
dato vita al progetto. 
Nella mappa ogni 
esperienza è correlata 
a una persona, una 
geografia, un topic, una 
specifica community. 
L’insieme di queste 
connessioni geografiche, 
professionali e relazionali 
fanno dell’Adriatico 
un hub connesso al resto 
del mondo.

È un progetto promosso
Project promoted by
Demanio Marittimo.
Km-278

Partnership
Regione Marche
Svim spa
Consorzio Aaster Milano
JCube Jesi
Spes Fabriano
Rai Radio 3

Ideazione, cura 
e sviluppo Ideation 
and development
Cristiana Colli
Luca De Biase

Responsabile 
del progetto
Head of the project
Luca Di Lorenzo
con / with
Antonello Lipori
Michela Aquili

graphic design
ma:design
Massimiliano Patrignani
Monica Zaffini   

 

Demanio Marittimo.
Km-278 
is the prototype 
of a cross-media 
interactive map, 
in augmented reality. 
When using the app 
Layar, the map is 
animated and special 
extra contents are 
accessible. 
The macroregion 
community stemmed 
from this event and 
from the magazine 
Mappe; it is made 
of people, enterprises, 
institutions  and 
associations that 
in 6 years developed 
the project. In the map 
each experience is 
correlated to a person, 
an area, a topic, 
a specific community. 
All these geographic, 
professional connections 
and relationships 
transformed the Adriatic 
into a hub connected 
to the world. 



obbobobbobo  
dul peshku 
di/by Sislej Xhafa

21—28 luglio/July 
h 24

Opening  
21 luglio h 12/ 
21 July at noon

Da Nialtri
via Lungomare 131 
Marina di Montemarciano 
An

Un attimo dopo
di / by Cristiana Coll
 
 
Il più fisico dei passaggi, il più invisibile dei messaggi.
Il treno - che corre parallelo alla linea del mare, disegna paesaggi, 
accessi, possibilità, limiti, appartenenze temporanee. 
Disegna l’incanto e la necessità, sfiora l’acqua salata, entra 
nella terra, incontra la SS16, osserva l’A14, cammina sugli 
scogli, verso Sud, il Mediterraneo. E guarda a Oriente. 
Monumento in transito che taglia e ricuce, include, accoglie, 
connette introduce e accompagna - persone, comunità, forme, 
esistenze. L’applauso - che chiede corpo empatia e desiderio, 
partecipazione, vicinanza. E la conoscenza delle mani.
Monumento sonoro che trasforma i contesti, attiva le energie, 
risuona nello spazio, crea comunità, condivisione, consenso 
e dissenso, ironia sprezzatura sudditanza. 
Segni nella profondità dei significati, metafore, immaginari 
che rimandano ai traumi della storia e alle accelerazioni
della modernità. Astrazioni universali con identità particolari.
Il treno e l’applauso, opere aperte.

The next instant
The most physical landscape, the most invisible message.
The train – which runs along the shore - draws landscapes, 
accesses, possibilities, limits and momentary belongings. 
It portraits the enchantment and the need, touches the salty water, 
enters the land, meets the SS16 State Road, looks at the A14 Highway,  
walks on the rocks, towards the South and the Mediterranean, 
looking to the East. As a monument in transit, it cuts and heals, 
includes, welcomes, introduces and accompanies - people, 
communities, shapes, existences.
The applause needs bodies, empathy, desire, participation 
and closeness. And the knowledge of hands.
It is a sound monument that transforms contexts, activates energies, 
resounds in space, and creates communities, sharing, consent 
and dissent, irony, indifference, subjection. They are marks 
in the depth of meanings, metaphors, images that recall 
the traumas of history and the accelerations of modernity. 
Universal abstractions with particular identities. 
The train and the applause, open-ended works.

Un’installazione  
site specific 

a cura/curated by

Cristiana Colli

è un progetto 
promosso da/ 
project promoted by

Associazione Demanio 
Marittimo.Km-278
 
con/with

Comune di 
Montemarciano

Università Politecnica 
delle Marche

Mistero della Cultura  
del Kosovo

Galleria Nazionale  
del Kosovo, Prishtina 

Municipalità di Peja, 
Kosovo

Galleria Continua
San Gimignano / Beijing / 
Les Moulins / Habana

con il sostegno/
sponsored by

Ristorante Da Nialtri

concept tecnico/
technical concept  
of the installation

Emanuele Frontoni  
e/and Rocco Pietrini

Università Politecnica 
delle Marche-
Facoltà di Ingegneria 
dell’Informazione

Francesco Caporaletti  
e/and  Marco Rossi  
Grottini Lab

Davide Manco
Tirocinante/intern 
UNIVPM

acquisizioni audio  
in Kosovo/audio 
acquisitions in Kosovo 

Ilir Gorani

Sound Engineer

comune.montemarciano.ancona.it/

Dm.Km-278

Galleria Nazionale del Kosovo

univpm.it

@danialtri131

acquisizioni audio e 
video a Montemarciano/
audio and video 
acquisitions in 
Montemarciano

Roberto Paci Dalò

Francesco Paolini

Giardini Pensili  

grazie/thank to

Emanuele Marcotullio

Luca Di Lorenzo 

Alberto Vignoli  
eand  Stefano Bellucci

uno speciale 
ringraziamento/
a special thank

Yll Rugova
Direttore Cultura di 
Prishtina/Director  
of Culture in Prishtina 

Kino Armata  
e/and   Alush Gashi
Manager
 
 

Unnamed
di/ by Davide Quadrio
 
 
Non religioso, ma in realtà così religioso, l’atto di un artista è in 
particolare un atto performativo di creazione in un dato tempo e 
spazio. Che sia una tela o una produzione temporale, gli artisti 
mimano la ritualità della creazione di un nuovo mondo in un preciso 
momentum. Come Shiva danzando crea e distrugge il cosmo, così gli 
artisti sono al tempo stesso dentro e al margine degli spazi sacri da 
loro stessi creati. Unnamed è un progetto appositamente pensato per 
portare lo spettatore in un viaggio alla scoperta di rituali che vanno 
oltre il contesto religioso che conosciamo, scontrandosi con l’ovvio ed 
elevando i sensi alla ricerca di uno spazio intimo e senza nome del sé.
 
Da questo pensiero, un momento di lucidità raro, mentre preparavo  
un progetto per una mostra, nasce il perché del programma 
Unnamed, ovvero senza nome o innominato, pensato per il Demanio 
2018. Dalla sua prima edizione, Arthub, attraverso il sottoscritto  
o persone del network globale di questa piattaforma basata tra 
Shanghai e Hong Kong, è stata presente su questo palco in riva  
al mare, limes tra la mia casa italiana e marchigiana e le Terre 
d’Oriente che mi hanno trattenuto per un ventennio e che ancora  
mi richiamano frequentemente.

Otto edizioni, otto piccoli progetti che quest’anno sfociano 
idealmente al Demanio della Coesistenza, creando uno spazio 
continuo dal tramonto all’alba, concatenando storie e sensazioni, 
gesti e suoni, oggetti artistici effimeri e pur tanto potenti, precisi, 
assoluti.

In un momento in cui i confini fanno paura, in cui si erigono mura  
di silenzio e gli slogan sostituiscono narrative complesse, Unnamed 
propone un quadrato magico di collaborazioni ed echi, tra sguardi  
e braccia serrate, tra la resilienza e quei moti dell’anima che 
l’esperienza dell’esserci, dell’essere spettatore, ci dà con forza.

Ho chiamato tre artisti, tre lavori affini che per magico sentire si sono 
affiancati giustamente, con un clic dolce, come se dovessero essere 
sempre lì, assieme.

Tre lavori quelli di Anastasio, Paci Dalò e Sciarroni che guardano 
all’umano nel suo essere immagine scavata ma non negazione, 
altresì spazio assoluto, determinato, individuale. I tre gesti artistici 
presentati si schiudono rivelando la preziosità dell’individuo nel suo 
essere in relazione agli altri, con il divino e con la bellezza dei moti 
celesti e della Natura. L’umano qui è trascendente e allo stesso 
tempo, proprio nella sua dimensione performativa, l’umano 
dà “la possibilità di restituire dimensioni relazionali e molto intime 
ma anche e soprattutto una “traccia” di migrazioni da individuo 
a individuo” come dice nella sua introduzione a Sinopie 2018 
Andrea Anastasio.

Se davvero coesistiamo, il limite tra l’uno e l’altro è il luogo  
del dramma, dell’incontro e della conoscenza. È altresì il limite  
che desta la paura, che chiude gli occhi, che fa voltare le spalle.  
Allora è proprio il gesto dell’artista che dona chiavi di lettura e alfabeti 
di interpretazioni che giungono a noi come sensazioni astratte eppure 
precise e taglienti come fendenti di un’arma da taglio.

Cosi quest’anno, ritualmente, il Demanio si aprirà con le prove e la 
costruzione delle performance che chiuderanno all’alba le 12 ore di 
maratona del pensiero, della comunicazione e del linguaggio. In 
questa resistenza, in questo costruire narrazioni, in questo presentare 
storie mi sembra ci sia la forza di una rinascita civile il cui senso sta 
proprio nel mettere le basi per un viaggio alla scoperta di rituali oltre 
quelli religiosi, rituali che distruggono il senso dell’ovvio e che elevano 
lo spirito alla ricerca di un imprecisato, sconosciuto luogo di verità.
 

Su un palcoscenico dedicato si svolgerà Unnamed, lo spazio rituale, 
progetto interpretato da Andrea Anastasio, Roberto Paci Dalò  
e Alessandro Sciarroni e curato dal direttore artistico  
Davide Quadrio che si compone, lungo tutta la notte, di una 
conversazione, un’installazione e due performance.  
La prova generale occuperà la prima ora del programma, aprendo 
simbolicamente Demanio Marittimo con una conversazione tra lo 
stesso Quadrio, Cristiana Colli e l’artista e designer Andrea 
Anastasio con cui si introducono le azioni successive. Alle prime luci 
dell’alba, il palco quadrato 10x10 metri che ospita l’installazione di 
Anastasio, Sinopie, diventa il centro delle performance Niggunim | 
nobori di Roberto Paci Dalò e Don’t be afraid of turning the page  
di Alessandro Sciarroni, con cui idealmente si conclude il programma.

On a dedicated stage, Unnamed, ritual spaces will be interpreted 
by Andrea Anastasio, Roberto Paci Dalò, Alessandro Sciarroni 
and curated by artistic director Davide Quadrio. This project 
is shaped around a conversation, an installation and two performances. 
The general rehearsal will occupy the first hour of the program 
symbolically opening Demanio, with a conversation between Quadrio, 
Cristiana Colli and artist and designer Andrea Anastasio introducing 
the curatorial backbone of the program. At dawn, the squared stage 
that will host Anastasio’s installation titled Sinopie, will be the center  
of Niggunim | nobori by Roberto Paci Dalò and Don’t be afraid  
of turning the page by Alessandro Sciarroni ideally ending 
the night’s event.

Unnamed
di/by Davide Quadrio

 
Not religious yet so religious, the act of an artist is foremost  
a performative act of creation that “encloses” energy in a given  
time and space. Whether it is a canvas or a time-based production, 
artists mimic the rituality of creating a new world in a momentum.
Like Shiva dances and creates and destroys the cosmos, so artists  
are at the same time inside and at the margin of their own sacred 
space. The project is an edited exercise that throws the audience  
into a journey of discovery of rituals beyond the known religious 
environment, crashing the obvious and elevating the senses  
in a search of the unnamed place of the self.
 
From this thought, in a rare moment of clarity of mind, while  
I was conceiving another exhibition project, Unnamed was born.
From the first edition of Demanio Marittimo.Km-278, Arthub,  
through me and the people of the global network of this  
Shanghai and Hong Kong based platform, was on this stage  
that symbolically is the border between the Adriatic see  
and Asia which hosted me for over two decades.
 
8 editions comprising 8 projects ideally flow into the Demanio 
characterized this year by the theme “coexistence”, creating  
an uninterrupted space from sunset to sunrise, connecting  
stories and sensations, gestures and sounds, ephemeral artistic 
objects which are at once powerful, precise, and unconditional.
 
At a time when borders seek to intimidate and segregate,  
when people build silent walls and slogans substitute complex 
narratives, Unnamed offers a magic square of collaborations  
and echoes among gazes and closed arms, and those feelings  
which arise when we embody the role of the viewer.
 
I invited three artists to produce three works that related to each 
other particularly well. These works were placed side by side,  
as if they were meant always to be together.
 
The works of Anastasio, Paci Dalò and Sciarroni insinuate the nature 
of humans as complex, profound beings, and invite viewers to the 
process of awareness in an absolute, determined and individual 
space. The three artistic gestures presented open up, revealing  
the preciousness of the subject in its relationship with others,  
with the divine, and with the beauty of the motions of the celestial 
bodies and nature.
The human here is transcendent, yet at the same time in his very 
performative dimension there is “the possibility to return relational 
and very intimate dimensions but above all a trace of migrations  
from a subject to another” like Andrea Anastasio says in his 
introduction to Sinopie 2018.
 
If we really coexist, the limits between us create a space for drama,  
of encounter, of knowledge. Limits create fear that closes the  
eyes, that makes us turn our backs. This is when the artists’  
gesture provides a gateway and a language of interpretations  
which we receive like abstract sensations, sharp like the blows  
of an edged weapon.
 
So, this year, ritually, the Demanio will open with a general rehearsal 
and the construction of the performance which, at dawn, will 
conclude the marathon of thinking, communication and language.  
In this resistance, in this building of narrations and in this way  
of presenting stories, is the power of a civil re-birth in which the 
senses lay the foundation for a journey that discovers rituals beyond 
religion, rituals that destroy the obvious and elevate the spirit 
through the search of an unknown and unspecified space of truth. 

Unnamed
Lo spazio rituale 
interpretato da Andrea 
Anastasio,
Roberto Paci Dalò e 
Alessandro Sciarroni/
Ritual spaces interpreted 
by Andrea Anastasio, 
Roberto Paci Dalò, 
Alessandro Sciarroni

a cura di/curated by

Davide Quadrio

è un progetto 
promosso da/ 
promoted by 

Associazione Demanio 
Marittimo.Km-278

Arthub,
Shanghai/Hong Kong 
Arthubasia.org

in collaborazione con/ 
in collaboration with 

Giardini Pensili

Usma Radio

Marsèll

IED Venezia – Master  
in Curatorial Practice

Produzione/ 
prodaction

regia del suono/sound 

direction Marcello Mannini

collaborazione, 
documentazione 
video e fotografica/ 
collaboration, 
photographic and video 

documentation  
Francesco Paolini  

Sinopie  
Andrea Anastasio

Andrea Anastasio
Sinopie

installazione  
e performance,  
misura variabile/  
installation and 
performance,  
variable size 

Sinopia #1 realizzata  
nel 2009 / Sinopia #1  
realised in 2009

Roberto Paci Dalò
Niggunim | nobori

durata 30 minuti / length 
30 minutes 

produzione/production 

Giardini Pensili e Arthub
 

in collaborazione con/  
in collaboration with 

Comune di Forlì -  
Musei San Domenico  
e Musei Civici,  
Galleria Marcolini 
 
Alessandro Sciarroni  
Don’t be afraid  
of turning the page

durata 35 minuti / 
length 30 minutes

invenzione, 
performance/ idea, 
performance 

Alessandro Sciarroni 

luce/light 

Rocco Giansante 

drammaturgia/ drama 

Alessandro Sciarroni, 
Su-Feh Lee 

musica originale/ 
original music 

Paolo Perisa 

sviluppo, promozione, 
consiglio/development, 
promotion, advice

Lisa Gilardino 

cura amministrativa/ 
administrative care 

Chiara Fava 

cura tecnica/
technical care 

Valeria Foti
Cosimo Maggini 

ricerca/research 

Damien Modolo 

produzione/production 

corpoceleste_C.C.00#  
e Marche Teatro 

co-produzione/
co-production  

Le CENTQUATRE  
(Paris), CCN2 -  
Centre chorégraphique 
national de Grenoble, 
Les Halles de Schaerbeek 

Uno speciale
ringraziamento/ 
a special thank you
IED Venezia in particolare 
Claudio Cravero  
e Chiara Fustella  
e le studentesse del Master 
in Curatorial Practice: 
Nilofar Amlashi,  
Fernanda Andrade,  
Yasmine Helou,  
Virginia Lupo, Sanjana Pillai, 
Lucia Trevisan

ied.it/IED/Venezia‎

arthub.org

mappelab.it

marsell.it



edizione/edition 2018

mappelab.it
 facebook.com/
mappelab twitter.com/
mappelab #dmkm278 
#mappelab

univpm.it

Demanio Marittimo.
Km-278
È un progetto promosso
Project promoted by

MAPPE 

Gagliardini srl

Associazione 
Demanio Marittimo.
Km-278

in collaborazione con/ 
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Comune di Senigallia 

Regione Marche
Assessorato alla Cultura

Fondazione MAXXI

Symbola 
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per le Qualità Italiane

Camera di Commercio 
di Ancona
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Università di Camerino

Università Politecnica 
delle Marche

 
e con/with

ADI MAM

Animavì

Consorzio AAster

Istituto Alberghiero 
A.Panzini, Senigallia 

Quodlib

patrocini/  
sponsorships

ADI MAM

Inarch Marche

Inu Marche

Ordine degli Architetti 
della provincia di Ancona

Ordine degli Ingegneri
della provincia di Ancona

Soprintendenza 
archeologica Belle Arti  
e Paesaggio delle Marche

ideazione e cura 
del progetto  
e del programma/
concept, project 
and programme 
directors

Cristiana Colli 
Pippo Ciorra

segreteria organizzativa 
e sviluppo mappa in AR/
organizing secretariat 
and map development 
in AR

Luca Di Lorenzo
con
Gaia Gagliardini Anibaldi
Chiara Castiglia

media partner

Artribune

Linkiesta

unaparolalgiorno.it

Usmaradio

Spes

partners tecnici/
technical services

Elettrocupra

Gagliardini

Pigini Group

visual 

ma:design
Massimiliano Patrignani 
Monica Zaffini

traduzioni/  
traslation

Elisabetta Paolozzi

e con/and con il patrocinio/
sponsorships

in collaborazione con/
in collaboration with

quodlibet.it

ordineingegneri.ancona.it

soprintendenza archeologia belle arti 
e paesaggio delle Marche

an.camcom.gov.it

arthubasia.org

comune.senigallia.an.it animavì.org

architettiancona.orgsymbola.net

paesaggioeccellenza.it

unicam.it

aster.it

adimarche.com
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confcommercio.an.it

panzini-senigallia.it

inarchmarche.it

progetto vincitore 
del concorso 
per l’allestimento/
winning project 
staging contest

Fili d’Unione
Matthew Darmour-Paul 
Dika Terra Lim
Yujun Liu 
Chi-Jen Wang - 
Royal College of Art, 
Londra

supervisione 
e coordinamento tecnico 
per l’allestimento/
supervisor and 
staging technical 
coordinator

Emanuele Marcotullio
con Mattia Rebichini

ufficio stampa/
press office

Maddalena Bonicelli  
maddalena.bonicelli 
@gmail.com

Santa Nastro  
snastro@gmail.com

social media

questagenzianonhanome

uno speciale 
ringraziamento/  
a special thank you 
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